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‘Ristrutturazione e riconversione vigneti’, è impossibile rispettare la scadenza 
Confagricoltura Cuneo torna a prendere posizione su sistemi che penalizzano i viticoltori
10) 12.02.2016 – Sono delusi e amareggiati i viticoltori piemontesi che in queste settimane non riescono ad effettuare i lavori di riconversione e ristrutturazione vigneti a causa di ostacoli burocratici. Se da un lato potrebbe essere a una svolta il blocco degli applicativi informatici per la gestione del potenziale viticolo in Piemonte, dall’altro problemi anche qui di natura tecnica e procedurale rendono complicata la presentazione delle domande relative al bando OCM vino “Ristrutturazione e riconversione vigneti” entro il termine previsto del 29 febbraio prossimo. 

Sul primo fronte, dopo la presa di posizione della Confagricoltura di Cuneo, che ha sottolineato come a causa del blocco informativo degli applicativi attualmente gli imprenditori non riescano ad effettuare i lavori di estirpo e reimpianto vigneti, mercoledì 10 febbraio si è svolto in Regione un tavolo tecnico per affrontare il problema. L’ente regionale ha garantito che entro fine febbraio la Giunta approverà la delibera con le disposizioni attuative della gestione del potenziale viticolo piemontese e nel frattempo sarà riaperto anche il sistema informatico per la gestione delle domande. 
“Restiamo in attesa di vedere se effettivamente gli impegni presi saranno rispettati –dichiara Alessandro Bottallo, tecnico di Confagricoltura Cuneo -. A giorni, inoltre, sarà disponibile anche sul sistema nazionale l’applicativo per l’assegnazione ex-novo delle autorizzazioni, mentre per la conversione del diritto di reimpianto verrà utilizzato il sistema regionale”. In altre regioni, tuttavia, la questione è stata affrontata diversamente, con sistemi di autorizzazione provvisori e senza bloccare gli estirpi. 
Sul secondo fronte, invece, la situazione è più allarmante. Alla base dei problemi c’è che a partire dal 2016 ARPEA, non essendo più riconosciuto come ente pagatore regionale per l’erogazione dei contributi OCM, ha stabilito che le domande per il bando “Ristrutturazione e riconversione vigneti” non possono più essere presentate tramite il rodato sistema informatico piemontese, bensì con il sistema nazionale. E qui insorgono le difficoltà. “Solo in Piemonte questo passaggio sta causando notevoli problematiche connesse al corretto trasferimento dei fascicoli aziendali piemontesi, non recepiti dal sistema nazionale – spiegano ancora i tecnici della Confagricoltura -. Se la situazione non cambierà, sarà impossibile presentare le domande e rispettare la scadenza prevista del 29 febbraio. Tutte le altre Regioni, invece, stanno regolarmente presentando domande; diventa quindi complicato anche richiedere un’ulteriore proroga dei termini, inizialmente già previsti e poi spostati a fine mese”.
“Una volta era la politica ad adattarsi alle esigenze dell’agricoltura, dettate dal clima, ora invece è sempre più vero il contrario, con le aziende che devono sottostare ai tempi assurdi alla burocrazia”, conclude Roberto Abellonio, direttore di Confagricoltura Cuneo.

Confagricoltura Cuneo: “La carne va consumata e associata a un sano stile di vita”  
L’associazione commenta, così, il parere del Comitato Nazionale per la Sicurezza Alimentare
11) 12.02.2016 – “Si tratta di un parere importante che, tuttavia, non fa che ribadire quanto ampiamente sostenuto dagli alimentaristi: la carne e i suoi derivati possono essere consumati con tranquillità, a patto che ne sia garantito il giusto apporto associato a uno stile di vita attivo”. Con queste parole Enrico Allasia, presidente di Confagricoltura Cuneo, commenta il “Parere sul rischio legato alla cancerogenicità delle carni rosse fresche e trasformate” rilasciato dalla sezione Sicurezza alimentare del CNSA (Comitato Nazionale per la Sicurezza Alimentare) e reso noto dal Ministero della Salute. 
Il documento, innanzitutto, sottolinea l’importanza della carne e dei suoi derivati quale fonte proteica ad alto valore biologico, di aminoacidi, vitamine, sali minerali e metalli (ferro e zinco) nell’alimentazione umana e, soprattutto, in determinate fasce di età o stati fisiologici nonché in particolari condizioni di salute. Il Comitato Nazionale per la Sicurezza Alimentare raccomanda, inoltre, di seguire un regime alimentare vario, ispirato al modello mediterraneo, e di svolgere un regolare esercizio fisico. Peraltro il parere rimarca come alcune malattie siano il risultato di più fattori e innescate dall’interazione tra ambiente, stile di vita e genetica.

“È da evitare, in qualsiasi caso, l’eliminazione della carne dalle diete, così come di tutti gli alimenti – sottolinea Oreste Massimino, presidente della sezione Avicola di Confagricoltura Cuneo -, poiché un regime dietetico adeguato ed equilibrato non solo garantisce un apporto ottimale di nutrienti, in grado di soddisfare i fabbisogni dell’organismo, ma permette anche di ricevere sostanze che svolgono un ruolo preventivo e protettivo nei confronti di determinate malattie”.
“Alla radice della qualità in vigneto”, partecipato convegno a Cossano Belbo
Numerosi viticoltori all’evento organizzato da Confagricoltura Cuneo presso l’azienda Toso
12) 12.02.2016 – Si è svolto giovedì 11 febbraio nella sala conferenze dell’azienda Toso, a Cossano Belbo, il convegno organizzato da Confagricoltura Cuneo, in collaborazione con la SCAM, dal titolo “Alle radici della qualità: l’equilibrio della nutrizione e il rispetto della pianta con la potatura”. 
Ad aprire i lavori, seguiti da numerosi viticoltori e addetti del settore, sono stati Antonio Marino e Luca Maggiorotto, tecnici di Confagricoltura Cuneo. A loro il compito di introdurre gli argomenti e di lasciare poi la parola a Duilio Porro della Fondazione E. Mach di San Michele all’Adige (Tn), che ha spiegato come migliorare le performance quali-quantitative del vigneto tramite la fertilizzazione. A seguire sono intervenuti Stefano Tagliavini e Matteo Amedei della SCAM di Modena, che hanno trattato i temi della sostenibilità e valorizzazione della filiera vitivinicola con la concimazione Organo–Minerale. Davide Ferrarese, preparatore d’uva di Corno di Rosazzo (Ud), infine, ha illustrato le tecniche di potatura ramificata con il metodo ‘Simonit&Sirch’.

“Ogni intervento è stato finalizzato a illustrare tecniche e soluzioni per migliorare la qualità della produzione – ha spiegato Antonio Marino, tecnico di Confagricoltura Cuneo -. Il pubblico presente ha apprezzato i temi trattati e, in particolar modo, le relazioni a loro modo innovative rese da due esperti come Porro e Ferrarese, che hanno portato le aziende a riflettere su come migliorare le condizioni dei vigneti attraverso un equilibrato apporto di fertilizzanti, a seconda delle fasi di vita della pianta, e una potatura in grado di garantire continuità del flusso linfatico”.
